
 

 
 
 

PROGETTO EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA DEMOCRATICA 
Cittadinanza e Costituzione 

“LE ELEZIONI A SCUOLA” 

 PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
“Cittadinanza e Costituzione” è un ambito di studio introdotto nei programmi di tutte le scuole di 
ogni ordine e grado dalla legge 169 del 30/10/2008. 
Si tratta di un insegnamento che, oltre ai temi classici dell’educazione civica, comprende anche il 
senso di appartenenza alla propria famiglia e alla propria comunità, l’educazione ambientale, 
l’educazione alla legalità, i principi di una corretta competizione sportiva e i valori del 
volontariato, le basi dell’educazione stradale e dell’educazione alla salute, il valore del rispetto 
delle regole. 
Grazie allo studio di questo ambito, gli studenti hanno l’opportunità di approfondire il testo della 
nostra Carta Costituzionale e sperimentare forme di partecipazione attiva alla vita democratica. 
Nel presente anno scolastico, come già avvenuto nel precedente, ”Cittadinanza e Costituzione” 
verrà inserita, nella scuola secondaria di I grado, nelle discipline storico-geografiche come 
Educazione alla Cittadinanza. 
Nella Scuola Primaria, Cittadinanza e Costituzione non è intesa come disciplina autonoma, ma 
assume una forte valenza interdisciplinare nel curriculum scolastico. 
 
La nostra iniziativa intende favorire lo sviluppo di una cultura della legalità, del rispetto dei diritti 
umani, della tolleranza, della solidarietà e dei valori in genere, su cui si fonda una società civile. 
L’intento del Progetto è di “favorire attenzione e consapevolezza” verso i principi fondamentali 
della Costituzione italiana, documento cardine delle libertà e dei diritti dei cittadini.  
Lo status di cittadino nella nostra Costituzione è molto ricco di diritti e di doveri e sottintende una 
grande consapevolezza di sé e dei valori su cui si fonda la nostra società, la loro intima 



 

condivisione, il senso dello Stato e della cosa pubblica, la partecipazione responsabile alle scelte 
politiche e sociali.  
Ed è per queste ragioni che la formazione dell’uomo e del cittadino è uno dei compiti fondamentali 
che è stato demandato alla Scuola.  
E’ un processo, però, che richiede tempi lunghi e soprattutto la creazione di situazioni 
intenzionalmente predisposte che possono facilitare i processi di maturazione voluti.  
La scuola nel suo insieme è legalità, non è un “momento” seppure importante, nella nostra vita, ma 
è il luogo in cui per la prima volta ci si confronta con gli altri, dove bisogna rispettare alcune norme 
ed avere una precisa condotta; è la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare, è nella 
scuola che avviene il passaggio di consegne tra le generazioni e dove ci si trova a svolgere un ruolo 
attivo in una comunità.  
Per queste ragioni pensiamo che “l’istituzione scuola” possa essere protagonista della diffusione 
della cultura della legalità e della democrazia, per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto 
delle regole e per una società più giusta.  
Ciò significa costruire un percorso articolato dove due sono i protagonisti: le regole e lo studente. 
 o Le regole come strumenti condivisi da tutti e indispensabili per una civile convivenza e per 

questo soggette a mutamenti, quest’ultimi garantiti da procedimenti trasparenti e democratici  
 

- Lo studente non solo come destinatario passivo delle leggi, ma custode delle regole 
fondamentali della nostra Carta Costituzionale ed interprete della società nella quale le leggi 
sono applicate.  
 

Solo così si capisce che diritti e doveri non sono termini che si somigliano, ma rappresentano valori, 
battaglie, processi storici e spesso sono lo specchio di culture e di costumi della società. 
 
“Ascolta i bambini e favorisci la loro partecipazione: i bambini e gli adolescenti sono cittadini 
pieni di risorse, in grado di contribuire a costruire un mondo migliore per tutti. Dobbiamo 
rispettare il loro diritto a esprimersi e a partecipare a tutte le questioni che li riguardano, 
conformemente alla loro età e maturità”.  
Dichiarazione da “Un mondo a misura di bambino” 
 
FINALITÀ DEL PROGETTO  
 
1. Promuovere nei giovani cittadini (alunni di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I 
grado), la consapevolezza di appartenere a un corpo sociale e istituzionale che cresce e si trasforma 
nel tempo e nello spazio.  
 
2. Acquisire, attraverso le esperienze, le conoscenze, la lettura dei documenti e le attività pratiche, 
la consapevolezza del valore dei beni di cui i bambini e i ragazzi possono avere un riscontro nel loro 
vissuto quotidiano: beni attinenti la persona (salute, sicurezza, costruzione del Sè), attinenti 
l'ambiente (le risorse, le realtà naturali, artistiche, urbanistiche) attinenti la società (la pace, la 
legalità, l'economia e il lavoro, la solidarietà, lo sport, i mezzi di comunicazione, l'istruzione, 
l'identità culturale e l'intercultura, i rapporti con il territorio).  
 
3. Acquisire attraverso l'esperienza, l'idea che la partecipazione diretta, misura la democrazia di una 
società, educa al rispetto, al dialogo, alla responsabilità. 



 

 
 Promuovere negli alunni atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione 

positiva nei confronti degli altri 
  Prevenire il disagio e promuovere il benessere attraverso una partecipazione 

attiva e creativa alla vita della scuola e alla costruzione della propria identità 
 Contribuire a formare cittadini del mondo consapevoli, autonomi, responsabili e 

critici in grado di convivere con il proprio ambiente, di rispettarlo e, se 
necessario, di modificarlo in maniera sostenibile 

 Sviluppare la consapevolezza che concetti come diritti personali, libertà, 
dignità,solidarietà vanno acquisiti, mantenuti ma soprattutto “protetti” 

 Attivare un dialogo tra la scuola, la società civile e le istituzioni 
 

FINALITA’ EDUCATIVO-DIDATTICHE 
 

 Consolidare nei giovanissimi l’abitudine al confronto democratico e alla competizione 
civile, leale e regolare  

 Far sviluppare il senso di responsabilità e di impegno personale - Indurre i giovani ad 
interessarsi ed a partecipare alla vita anche “politica” (ovviamente con gli opportuni limiti 
della loro età e nel loro contesto) del proprio paese  

 Far acquisire “sul campo” e con un’esperienza che sia anzitutto di promozione umana, 
conoscenze, competenze e atteggiamenti in ordine alla Convivenza Civile, in relazione al 
proprio territorio  

 Rafforzare il rispetto delle norme e dei valori di una società democratica  
 Rafforzare i legami con il territorio  
 Far sviluppare l’interesse per la propria realtà territoriale la fiducia nelle istituzioni e nei 

fondamenti del nostro Stato di diritto  
 Migliorare le capacità di lavoro in gruppo  

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI: 
 Consentire ai bambini un approccio agli ordini di scuola successivi, attraverso un percorso 

formativo integrale e unitario che li faccia sentire parte attiva della comunità scolastica.  
 Preparare l’alunno ad affrontare gli impegni diversificati e/o le possibili difficoltà di 

ingresso nei diversi ordini di scuola.  



 

 Valorizzare le competenze del singolo alunno.  
 Riconoscere pari dignità educativa all’azione di ciascuna scuola nella diversità dei rispettivi 

ruoli e delle rispettive funzioni.  
 Raccordare l’azione educativa tra la scuola e la famiglia attraverso la collaborazione nel 

rispetto della diversità dei rispettivi ruoli. 
 

OBIETTIVI GENERALI: 
 

 Educare gli alunni all’elaborazione di regole comuni e condivise da attuare all’interno del 
proprio contesto sociale attraverso la fattiva partecipazione democratica.  

 Far acquisire consapevolezza dei diritti-doveri propri di ciascun cittadino. 
 Comprendere e interiorizzare l’importanza del ruolo di responsabilità civica di ogni 

persona nella vita sociale e la necessità di un sistema democratico rappresentativo.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI:  
 

 Comprendere la necessità dell’esistenza di regole per la convivenza civile  
 Comprendere la necessità di un sistema sanzionatorio per il mancato rispetto delle regole 

prefissate - Comprendere la terminologia di base dell’organizzazione giuridica (norma 
sociale, legge, provvedimento, delibera, sanzione . . . ) 

 Comprendere l’esistenza dei diritti dell’uomo e del cittadino  
 Capire come ciascun cittadino possiede diritti e a fronte di essi assume una precisa 

responsabilità in termini di doveri  
 Conoscere i documenti fondamentali del diritto universale: Convenzione universale dei 

diritti dell’uomo del 1948, Convenzione Internazionale sui diritti dell’Infanzia del 1989  
 Acquisire, consolidare o sviluppare le conoscenze sulle regole principali della 

partecipazione democratica  
 Acquisire la capacità di assumere ruoli in rappresentanza degli altri  
 Saper accogliere la responsabilità che il ruolo assunto comporta per sé e per gli altri  
 Conoscere il meccanismo dell’elezione democratica  
 Conoscere a grandi linee l’attuale organizzazione politica italiana, con il sistema legislativo 

nazionale e i più importanti articoli della Costituzione  



 

 Conoscere il sistema amministrativo locale e in particolare l’organizzazione e i compiti 
dell’amministrazione comunale e dei suoi organismi  

 Acquisire, consolidare o sviluppare le conoscenze di base sul funzionamento degli Enti 
locali  

 Fare consapevolmente esperienza concreta di una competizione elettorale 
ATTIVITA’  

 Le elezioni a scuola 
 Conoscere un seggio elettorale 
 Propaganda elettorale, partiti e slogan 
 Progetto elettorale dei bambini  
 Lo spoglio delle schede 
 Gita al parlamento 

 
DESTINATARI  
Alunni delle classi della scuola primaria  
 
DURATA  
Ottobre-Maggio  

  
 
 


